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In un ordine del giorno di fiducia presentato dalla coalizione 

Alghero: battuta la 
Giunta di centrosinistra 

Alla base della crisi l'incapacità dell'amministrazione ad affrontare i gravi problemi 

cittadini e le irregolarità che hanno provocato un'azione giudiziaria nei suoi confronti 

Disordine, disservizio e sporcizia in un paese delta Lucania 

Iniziativa del PCI per 
gli operai di Porto Torres 

SASSARI. Vi. 
A conclusione di uni s e n e di 

incontri promossi dulia coni 
missione di massa della Federa 
zione comunista di Sassari con 
gruppi di <>|>"i,ii che lavorano 
nella zona industriale di Poi1*» 
Torres, i compagni on. Lirici 
Marra» e Mano tiir.irdi. in rap 
presentaii/a dei yiuppi tornimi 
sti alla Cimerà e al Consigli» 
regionale, hanno avuto un collo 
qtuo col prefetto, dottor (ìioida­
lie. al fine di pu>s|>ottaigli i pi» 
blcmi e le rivendicazioni d ie 
possono r.ne oggetto di inter 
venti e di mangime vigilanza de 
gli otg.mi governativi. 

Si tratta m pnitieolaie di in 
tei venne pei conti oliai e i modi 
e le fonile atti ave l lo cui <i\\ li­

ne l'assiin»ione e il collocamento 
della mano d'opera e le condi­
zioni e garanzie per la sicurez­
za del la voi o. Inoltre sono stati 
denunciati nel colloquio un com­
p l e t o di insudiciente, quali gli 
o ian di lavoro troppo lunghi, i 
mezzi di trasporto, la mancanza 
di mense, l'assenza di centri me­
dici e traumatologici che sono la 
causa di un pai titolai e appesan 
tunento della fatica degli operai 
e quindi dei contin'ii infortuni 
sul lavoro delle maestranze. 

Il Prefetto ha assicurato il suo 
uitei vento. A conclusione dei 
colloqui i parlamentari comuni 
sti si sono risei vati di preseli 
tate una circostanziata memoria 
sulle condizioni operaie della Pe­
ti olchimica di Porto Torres. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 13 

La giunta di centrosinistra 
di Alghero si è dimessa nella 
tarda notte di sabato a seguito 
del voto negativo espresso a 
scrutinio segreto dal Consiglio 
comunale su un odg presen­
tato dai capigruppo della eoa 
lizione Faniel lo (DC) . Ibba 
( I ^ I ) . Macciotta (PSDI) . che 
ha ottenuto 15 voti contrari, 14 
favorevoli e un astenuto, nel 
quale si esprimeva piena fidu 
eia alla giunta, invitandola a 
continuare nella sua fallimen­
tare azione. 

La crisi era nell'aria da tem 
pò; tutto lasc iava credere c h e 
la riunione di sabato sarebbe 
stata quella decis iva . Cosi in 
fatti è stato. Dopo una lunga 
lotta il Consiglio comunale è 
stato convocato su svariate ri­
chieste del gruppo comunista 
per discutere la mozione di 
sfiducia che lo s tesso a v e v a 

l A T C p T A . Tumulti delle fedeli amareggiate 
* di fronte alla casa dell'arciprete 

Prepotenza ed affarismo 
hanno guastato 

la festa patronale 

LATERZA - La sede del sindaco protetta dai carabinieri durante la manifestazione per i fatti 
relativi alla festa della Mater Domini 

Nostro servizio 
L \ T E R Z \ . 13 

Siamo a Laterza : un comune 
di IH 000 abitanti della provili 
e ia di Taranti» Ad appena ^0 
km. di distanza da | model l i» 
complesso siderurgico dell'Ital 
.sidcr, ma ugualmente ll.igt Hat» 
dalla disoccupazione r dalla 
miser ia: dalla emigrazione «he 
è divenuto un fatto di unni 
giorno. 

Questo paese . t o m e ogni al­
tro comune d'Italia, ha la sua 
tradizione « la sua festa patro­
nale . quel!.! della * Mater Do 
mini ». I » s far /» col quale que­
sta festa \ iene abbellita e di 
gran lunga superiore a quella 
di Gela » a quella spagnola «li 
Pamplona t - t ttt.idini. ad t <^a 

«ilTe/ionati. mettono tutti i loro 
sforzi perchè riesca sempre 
più bella e più spettacolare. 

In questi giorni l ' immagine 
della Mater Domini è tappe/. 

j -z.ita eli biglietti di banca, men 
I ti e a Laterza convergono mi 
| ghaia di foiestieri provenienti 
j da paesi e citta, non tanto per 
| (levo/ione alla Malonna. quanto 
I per partecipare a qualcosa di 
! insolito e per gustare la locale 

specialità dell 'abbacchio al for­
no. Sono decine o dec ine i mi­
lioni che circolano nel corso 
dei 4 giorni della festa . E". 
quindi, faci le immaginare, qua­
li interessi possano e s sere ti­
rati in ballo! 

E qualcosa, quest'anno è ve­
nuto a turbare la serena atmo 
sfera della f e t a . Qualcosa di 

PAESE 

e PARLAMENTO 

CATANIA: in pericolo il carattere panoramico 
delle strade dell'Etna 
Zino la ri '»'*<» -J- ritc,n, , - <•<• ? 
«i .-niui-f ri et Ila l' I . della 4t;n-
coltwa e .-'•*? Turismo ri in ir :o 
ai •>r<7tM'?.I.' falli' 

' 1 > l'in ;O-.J a,a speculai i a e 
•a to'ale a^-t':a d- buon auto 
e di senso della m.sura nei re­
sponsabili -sfa portando alla de­
finitiva l.nuuiazio'ie del carattere 
panoram co uella stradi dell'Et­
na. cor.a.unoente Cala- a alla 
Ca*a caitamera: 

« 2 ) J ; :>7.-; • >'~.~e :i i r lei." -V 
fininrro ai p'anr.' e s iradeeol, 
costruzio-" r<"ì\ zzate pronr ••> a 
fianco della >--v:</a o <•: prassi 
ruta di c+-i r-.pt'it »cv le. i xM 
del VU'CÙT o a < 'i la pero-Tc, 
coiie acccine, ; -r «'-«'w,'.'» >'i-
meaia'amvU- a -Meifr «i V i 
scalucia t> uella Ira. ose d. \ f a \ » j 
Annunziate. 

• Ti I" eoi < r.eiza a •'!*<"« 
nate lùlt.zzaz'W", parte della re-
oetazionc r ri'* in misura cre­
scente distrutta: 

« 4) la iel hre speculativa è 
giunta ircred-bilmente fino a de­
molire p»T ir 1 buona meta wo 
dei crateri nvic\tizi rie! i ulca 
no (in una zona vicinissima alla 
strada, a '• n-.v ai \vi»L>»ii e a 

rì <1ruaacre quasi tutta la veue 
t azione clie lo copriva e fi.no a 
rnotb'irire completamente il sua 
-u-stivo aspt'tto originano di una 
zona lavica rei press-i del cra­
tere demolito, dall'altra parte 
della strada ». 

Ven'mo al nauordo osservi: 
€ Di fronte all'mcomltentc peri­
colo della inesorabile compro­
missione del paesaggio godibile 
della strada dell'Etna e nelle 
more della eventuale approvazio 
>,c di un provvedimento legala-
tuo c'ie ist>tu.<ca un Varco del 
l Etna. l'uiJerroiianu- emede di 
conoscere T il Al -i «rro della 
pubblica isirii: o'.e '.«»•: ritenoa 
di dni't re ari la mass ma tir 
aen.a mirre, a ; orma delle vi­
nati (ÌI-IHX'C I'-JI m leaae. un 
nncolo utile zove attraversate 
dall'intera ftrada dell'Etna allo 
seo;w ai rietare lungo ,1 suo per 
corso e relle sue adiacenze ogni 
nuova costruzione che possa com­
promettere il carattere panora­
mico della strada e in modo 
particolare impedire o turbare 
m qualsiasi nodo Io libera risio-
ne dello stupendo l'ulcano per i 
cittadm e • t'iridi che la per­
corrono » 

SICILIA: ponti in ferro non collaudali 
Il eom:ia i o <•'.. JMlcjrv.o la 

v.lerrtniito 1 m.nisir,, rf, f , , i 
sport 'per >.i|vrt* .»'«• <i e rio 
scema r'..- o -.eora do;>o due ani ì 
dalla Ime dei lavori di costru 
none i due ponti in ferro sulla 

ferrata Trapani Palermo. 

• i.el tratto Galbtcllo-.Mcamo. noi 
' .sono collaudati provocando evi-
! datemente un danno nella corsa 

dei treni •» e se « non ritenga 
d'interici.ire 

d. m. 

cui sono stati principali prota­
gonisti Con Michele , pretucolo 
di un vicino paese lucano, e 
Don Peppino. arciprete, teolo-

! go . filosofo, letterato e uomo 
! aperto alle innovazioni. Cosa è 

accaduto tra i due prelati? 
Sono sorte vedute differenti sul­
la procedura della festa. E 
poiché l ' immagine della Ma­
donna. per tradiVione. d e \ e 
dimorare per otto giorni nella 
chiesa madre affidata all'arci­
prete. è stato detto che questi 
si sarebbe impossessato di som­
m e di danaro offerte al la Mater 
Domini. Inoltre è stato accu­
sato di aver mancato di rispet­
to alla Madonna in quanto, al 
momento in cui ella entrava 
in chiesa , non le avrebbe tribu­
tati gli onori dovutile. 

Da questi fatti è sorta una 
\ e r a e propria sollevazione di 
popolo. Un centinaio di donne 
ha inscenato una dimostrazione 
di piazza ost i le al l 'arciprete. 
Don Peppino. fino al punto c h e 
sono dovuti intervenire i cara­
binieri a proteggere il prete e 
a ca lmare le manifestanti c h e 
chiedevano anche l' intervento 
del s indaco. P a r e , addirittura. 
c h e il ministero degli Interni 
abbia ordinato una inchiesta 
por accertare l e c a u s e del l 'ac­
caduto. 

Da parte nostra ci l imitiamo 
a fare soltanto alcune conside­
razioni. Che cosa ha fatto scop­
piare la collera popolare a 
Laterza? Certo, l 'attaccamento 
alla festa patronale e il vedere 
ridotta questa festa tradiziona­
l e ad una meschina quest ione 
di < casset ta >. è stata la prò 
\ erbiale * gocc ia c h e ha fatto 
traboccare il \ a « o » . Ma dietro 
al fatto contingente, nell'intimo 
di coloro i quali hanno narte-

! c ipato a t m amente all 'episodio. 
\ i è una collera ed una ama­
rezza ben più profonda, che 
trova origine nel fatto c h e i 
< . p a p a \ c r i * di Laterza Cguar 
da c a s o democrist iani) fanno 
e disfanno a loro piacimento. 
tenendo sempre all 'oscuro di 
tutto la popolazione la quale . 
i m e c e . è quella che con i pro­
pri sacrifìci riesce ogni anno a 
rinnovare la tradizione della fe­
sta patronale. 

E' la collera e l 'amarerra di 
chi v iene colpito dal la prepo 
lenza e dall'affarismo dei soliti 
arraffatutto. che . c o m e abbia­
m o sentito dire da diverse don­
ne. * non si arrestano nemmeno 
di fronte alla Madonna di Ma-
ter Domini! >. 

Elio Spederò 

presentato da oltre un m e s e . 
Il s indaco Lorettu. che si 

è sempre distinto per il suo 
atteggiamento antidemocratico. 
sempre insensibile a qualsiasi 
richiesta della minoranza co 
munista. anziché, com'era giù 
sto, mettere in discussione e 
in votazione la - mozione pre­
sentata dal gruppo comunista. 
ha fatto presentare un odg ai 
capigruppo della maggioranza. 
nell 'estremo e inutile tenta­
t i l o di evitare la crisi , otte 
nendo il ribultato su accennato . 

Lorettu si è presentato in 
Consiglio con una incerta re­
lazione. volendo dimostrare. 
per la verità con scarsa con 
vinzione e con poco credit» dd 
parte dell'uditorio, che la giun­
ta di centiosinistra aveva fat­
to chissà quali realizzazioni. 

Sull'annoso problema del pia­
no regolatore edilizio il s in 
daco ha ancora una volta p i o 
m e s s o che inizieranno fra bre­
ve gli studi e sarà pronto en 
tro il l'JliO; per questo motivo. 
ha af ietmato, non può e^se ie 
applicata la legge 107. con le 
conseguenze che è Tacile im­
maginare per lo sviluppo edi­
lizio di Alghero e particolar­
mente dell'edilizia popolare e 
pubblica. 

Al discorso de! s indaco han­
no risposto eff icacemente il 
consigl iere del PCI Maddalon 
e l'indipendente comunista av­
vocato Ballerò. Maddalon ha 
fatto un e s a m e del la situazione 
economica e soc ia le di Alghe­
ro e della bonifica, afferman­
do che Io stato di disoccupazio 
ne e la grave cris i economi­
ca hanno trovato del tutto 
incapace la giunta di centro 
sinistra, logorata come era 
dal le lotte interne e in preda 
al panico a causa dell' inchie­
sta giudiziaria promossa nei 
suoi confronti dal la Magistra­
tura. 

L'avvocato Bal lerò ha vo­
luto precisare che la posizione 
del gruppo comunista nei con­
fronti del centrosinistra s i dif­
ferenzia nettamente da quella 
del la destra, la quale insegue 
obiettivi opposti a quelli del 
PCI, che s i propone i n v e c e 
di real izzare al Comune di Al­
ghero una nuova maggioranza 
capace di affrontare e risol­
vere i gravi problemi cittadini. 

La crisi , allo s tato at tuale . 
non appare di faci le soluzio­
ne. Una parte della DC. il PSI 
e il PSDI, dimentichi di ogni 
lezione delle cose , pensano al­
la riesumazione del cadavere 
del centrosinistra con alla te 
sta lo s tesso s indaco Lorettu. 
P e r assicurarsi la riuscita di 
questo tentativo il gruppo di­
rigente de minacc ia fulmini e 
sanzioni disciplinari contro 4 
o 5 suoi consiglieri comunali 
che hanno votato a favore del-
I'odg del consigl iere comuni­
sta Angioni che proponeva il 
voto a scrutinio segreto e in 
quella circostanza avrebbero 
votato contro la giunta Lo­
rettu. 

La posizione del PCI per la 
soluzione della crisi è s ta ta 
illustrata in pubblico comizio 
dal capogruppo consi l iare Ma­
rio Pirisi . il quale ha detto c h e 
i comunisti sono pronti a di­
scutere con le al tre forze de­
mocrat iche sulla base di un 
programma comune che afTron 
ti concretamente i problemi 
del la città, bandendo definiti­
vamente ogni discr imina/ ione 
anticomunista: e dal compagno 
Luigi Pintor. del comitato re­
gionale del partito, che ha fat­
to un e s a m e del le conseguenze 
negat ive del centrosinistra in­
dicando la necess i tà di un nuo­
vo rapporto fra le forze politi 
c h e che vogliono avanzare \ e -
ramente sul terreno delle rifor­
m e e della rinascita di Alghero 
e della Sardegna. 

Salvatore Lorelli 

Ragazzi del Villaggio 
« Santa Maria » di Tri-
carico sulla strada. 
Per giocare non han­
no altra risorsa: né 
scuola materna e tan­
to meno un giardino 
pubblico. In casa mol­
ti di essi debbono vi­
vere con gli animali 

IN LOTTA GLI ABITANTI DI TRICARICO: 
il rione più popoloso da 
10 anni abbandonato 

Unificazione 

socialdemocratica in Sicilia 

I compagni di 
processione 

Prendendo a scusa l'anni­
versario del martirio di 
Matteotti, destra socialista e 
socialdemocratici hanno da­
to il vìa anche in Sicilia 
al processo di unificazione 
con una manifestazione nel 
corso della quale squallide 
stupidaggini anticomuniste 
e fìnte ingenuità riformiste 
sono corse a fiumi, ad ali­
mentare lo sconsiderato ten­
tativo di divisione a si­
nistra. 

Considerato il ritardo dei 
socialdorotei siciliani nello 
avviare pubblicamente la 
manovra scissionista, qual­
che ingenuo avrà potuto 
illudersi che, constatata la 
natura delle forze del PSDI 
nell'isola, persino la destra 
socialista avesse qualche 
perplessità a dare spago 
alle sollecitazioni socialde-
vweratiche. 

Bene, se qualche illuso 
c'era, il segretario regio­
nale del PSI gli ha strap­
pato domenica, senza molti 
complimenti, le pezze dagli 
occhi. Chi s'è scelto infatti 
Lauricella come partner per 
la sua prima <t uscita » uni-
ficazionista? Niente meno 
che l'on. Casimiro Vizzini, 
ben più noto certo per le 
sue imprese di ex dirigente 
sportivo, per le sue specu­
lazioni stille aree fabbrica­
bili e soprattutto per i pro­
cedimenti penali che hanno 
siglato la sua velleità di 
dirigente di industrie finan­
ziate con il pubblico denaro 
che non per le sue gesta 
politiche. 

E' per un caso fortuito 
che Lauricella sì ritrova 
oggi proprio un Vizzini per 
compagno di processione"* 
Tutt'altro! Non c'è neppure 
bisogno di addentrarsi in 
una analisi — che pure un 
giorno non lontano dovrà 
ben essere fatta — delle 
forze, e dell'origine delle 
forze, socialdemocratiche in 

Stellici, per sapere il punto 
di partenza e i trascorsi di 
molte belle tempre di socia­
listi (democratici) che van­
no per la viaggiare in Si­
cilia. 

Se i fatti a Palermo do­
vrebbero andare a nozze 
con i fichi secchi, a Trapani 
l'unificazione i socialisti del 
PSI dovrebbero farla con 
l'on. Barone, ex de. ex li­
berale. er cristiano sociale. 
P I . . . tutto: a Caltanissetta 
con l'ex assessore fascista 
Occhipinti sulle cui gesta ai 
" rimboschimenti » il PSDI 
ha gettato un pudibondo 
velo; a livello regionale con 
l'avvocato Lupis (fratello 
del sottosegretario) che al­
terna i riposi a Villa Igiea 
insieme al segretario re­
gionale della DC Verzotto. 
alle cure degli interessi del 
suo cliente Charles Orlando, 
mafioso e trafficante di 
droga recentemente espulso 
dall'Italia. 

E la lista dei viatrimoni 
potrebbe continuare a lungo. 

Con questa gente Lauri-
celta — ma purtroppo anche 
il segretario socialista di 
Palermo, compagno Saladi­
no, che è stato il regista 
della manifestazione di do­
menica — vorrebbero crea­
re la < grande forza uni­
taria socialista di cui do­
vranno tenere conto tutti *'.' 
Ma vìa. non scherziamo... 
E soprattutto non giochino 
d'azzardo i dirigenti del 
PSI con quel patrimonio 
che tanti lavoratori socia­
listi hanno costruito fatico­
samente. in tanti anni di 
dure e gloriose lotte uni­
tarie. per la difesa dei loro 
diritti di classe, per la liber­
tà e la democrazia, pro­
prio battendosi contro le 
forze di cui erano, e sono. 
espressione anche Vizzini. 
Barone e soci. 

9- *• P-
_J 

R. CALABRIA 

Gravi violazioni di legge 

nelle votazioni per la 
Cassa Mutua commercianti 

Approvato 

il bilancio di 

Gretteria 
GROTTERIA. 13 

lì b.Lineo ci. prei . i .one per 
ì anno tn cor-*o e stato pienamen­
te ajv'ovato dal Consiglio Comu­
nale. a*-t?.>: . ik i i | .u. . . t1.i-.*n 
te la sedu:j Consilia e r.teneniM ' 
d» far restare il civico consesso i 
in m.norania ave \ano dee.so di 
a'.!oitan.ji--. K »: -onti allontana 
ti p-opno q;ia;ijo «i trattava di 
ratificare una delibera della G.JII 
ta con La qua'.e s: nominava il 
tecnico del Comune, necessario 
per l'appalto dei Lavori della fo­
gnatura (68 milioni di lire) ag­
giudicati il 14 scorso, e della 
rete idrica che andrà in appalto 
fra O.J.1'.che giorno. | 

I commenti, o w i i e i più dispe­
rati. hanno s o m a t i z z a t o il co™ 
poranwnto dei democristiani che 
,wr otto .inni consecutivi non w 
I O r..isc-it; a mindare n ap,\i'.to 
questi Lavori. Ma quella che p.ù 
risponde alla realtà e che ha v . n -
to i de ad andarsene e il n.Kno 
tentativo di indurre i due compa­
gni del PSI di passare all'oppo-
sltione. tentativo chp avrebbe an­
cora una volta deludo. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 13 

Le e.ezioni per la Cassa : 1 u-
t..a commerciant» si sono svolte, 
n provincia di Regjto Calabria. 
n un clima rii gravi violaz.oni 

di ie^ge e di :rre<o!ari:a nel 
corso delle operazioni di voto. 

Grazie ad un frenetico att.vi-
smo ed al manifesto sostegno 
ile. d.agenti e del perdonale 5te<-
:*) della Cassa mutua, la Conf-
commercio è r i m a t a ad ottenere 
.a «:-agrande magigoranzj de: 
lic'.eaati. C o nono-tante un n.i-
:-,to gruppo d. commer«..an;i. 
aderenti alii'UXCIC. per la pr.ma 
vo /a è rapnre.-entatj da propri 
i-e.iJ.r. :.*•*" i a - e baf .il', a ^ :. 
i «v>.t ìi, dell'ai.-ter.A.1 fa—ri.» 

cej:.c^. Jel iaj .nento dei con­
tributo oa parte dello Stato, d; 
.na nen-nwe adeguata, dell'i*:I-
r.iz.one d. i n ; e r i i 7 o di « ^arez/-a 
-ocia.e ». 

Il successo aeu'L'NCIC è stato 
totale a Montcbello Jon.co dove 
tutti i delegati dei commercian­
ti a posto fisso e degli ambulan­
ti «ono stati conqj.stati daU'or-
gan.zzaz'one democrat.ca. Note­
voli afferma/ion. >: .-«no avute 
a Brancaleone. Bova. Gio.osa Jo-
rven. Mel.to. Bagalad:. S.derno 
Ma- na. 

\ mero«* alt-i commercianti 
-or.o ^tati impediti al voto per 
la mancata consegna d; cert.-
fcat- elettorali: altre volte «o-
ro »:at assegnat. m <ogg. eie: 
tora.i d.s:ant. decine di cn.lonie-
tn daJ io'o contro d. at:,v.ta: 
infine si è «n'unti ad eprsodi d' 
d imoro?* discriminacooi • * 

arbtr.i nei 3Cg^. c.ttto-a. e. 
add.-t iara, di falc.ficaz.oni dei 
nsi i tai i elettorali y.CiS,. 

A Regg.o Calabre, per im 
pel re la nresentaz.one dei can-
d.daii d^UUN'CIC. ben 14 colle­
gi non sono stati delm.tat i ài 
v.c. p-azze e numeri civici — co­
me espressamente indicalo dalla 
nppos.ta legge elettorale — al fi­
ne di non pubblicare gli elenchi 
dei commercianti iscritti nei sin­
goli collegi. Tutti i prendenti 
dei seggi elettorali e gli scruta­
tori sono -tati nominati dal p-e-
sden 'e de.la Ca*-a mutua fra 
element. di f..+.icia della Conf-
co.nmerc.o e della DC 

A Locr., all'interno de! sciz 
:o~3i £àr,<ì a f f i c i 

n de. cana da:: de.la Conf co. si 
.rx.-c.o. A Ca-deto. pò.. .1 ori. 
- oente ad segg.o. un maresc.al-
lo in nens'one di Cataforo. h i 
attr.Suito Sa v.ttor.a alla «ignora 
Francesca Moro deJa Confcov. 
merco , malgrado .1 cand.da:o 
dell'UNCIC avesse riportato tre 
voti in più delia suddetta signo­
ra. Per commettere il grav.s-
simo abuso ha .«ommato i voti 
della Moro con i quattro voti 
riportati da altro candidato. Se­
bastiano Pa'.orti. Tale operazione, 
a parere dell'ex maresc.allo. sa­
rebbe legittima perchè il Po-
torti è manto della Moro e. 
ua.n.1., tutto in fa mi gì .a. 

Appunto, con tale spinto, sono 
convocate, condotte ed espletate 
n p-o\ i.ic.a d: Regg o Calabria. 

le elezoni per la Ca^sa mu.-a 
commerc.an:.. 

Si tratta della frazione « Santa Maria » che conta 1500 abitanti • Gli am­
ministratori comunali e l'IACP responsabili del grave stato di disagio 
della popolazione - Delegazione di cittadini, accompagnata dai rappre­
sentanti del PCI, dal Prefetto di Matera • Le richieste in una petizione 

K I. 

Nostro servizio 
TRICARICO. 13 

Tutto ancora da fare nel vii 
laggio « Santa Maria ». il più 
popoloso rione di Triedrico nel 
rjuale 1500 abitanti si sono mes 
si in agi ta / ione per protesta le 
contro lo stato eli completo ab 
bandono del vi l laggio e per sol I 
lecitare — con una lotta nella 
riuale sono impegnati il gruppo 
consil iare comunista e la sezio 
ne del PCI — l'interessamento 
e l'intervento degli amministra 
tori comunali e dell'IACP di 
rettamente responsabili della 
mancata realizzazione dei sei-
vizi o delle opere di cui occorre 
attrezzare e fornire ciuesto 
nuovo agglomerato urbano. 

Dieci anni sono trascorsi in­
vano da quando è stata ulti­
mata la costru* one del vil lag­
gio. e in tutto questo tempo non 
è mai stata m e s s a mano alle 
opere necessar ie per rendere 
il vi l laggio effett ivamente auto­
nomo. soprattutto in conside­
razione della sensibi le distanza 
fra « Santa Maria » e il centro 
abitato. 

Il disoreline. il disservizio o 
la sporcizia hanno cambiato il 
volto dell' intero vi l laggio, reso 
in tutto s imi le ad un a m m a s s o 
di tuguri. Le strade, invase dal­
l e erbacce e dal le pozzanghere. 
si sono trasformate in auten­
tici greti di torrente: le pa­
lazzine portano i segni del lun­
go abbandono e dell'usura sui 
muri sporchi, dissestati , coperti 
dall'umidità e dal fango; muli. 
asini e capre divielono con le 
famigl ie le abitazioni che man 
cano di locali da adibire a stai 
le : l'intera comunità è enstret 
t.i a subire le conseguenze del -
l' isolamento per la mancanza 
assoluta dei servizi , dall'ambu­
latorio al telefono, ai servizi 
di col legamento, alla illumina 
zione, allo approvvigionamento 
idrico esterno, al servizio eli 
nettezza urbana, al mercato 
rionale, ai campi da gioco per 
le centinaia di bambini che 
sono costretti a rimescolarsi 
nel fango o nella polvere in 
mezzo alla strada 

Gli abitanti del vi l laggio, nio 
bilitati intorno ad una agita 
zione che dura eia diversi mesi . 
hanno denunciato questi disagi 
imposti a più di 1500 persone 
dal dis interesse delle autont.i 
comunali e dell 'ICP. e hanno 
sinterizzato l e loro richieste in 
una petizione popolare firmata 
da tutti i capì famiglia e illu­
strata al presidiente dell'Isti 
tuto delle Case Popolari, avvo­
ca to Rocco, c h e ha ricevuto 
una delegazione eli cittaelini del 
vi l lacgio ^ Santa M a r i a » ac­
compagnata da consicl ieri co 
munali d« I PCI di Tricarico 
e dai parlamentari comunisti 

Analoga iniziativa è stata 
presa anche in direzione del 
Consiglio comunale di Tricarico 
attraverso delegazioni di citta­
dini che hanno ugualmente illu 
strato al s indaco i problemi 
c h e sj impongono ad una im­
mediata soluzione nel popoloso 
rione. 

Occorre — dicono i cittadi j 
ni — ridare al vi l lngcio un j 
volto pulito e eiecente c-on la 
sistemazione della rete strada­
le. con la manutenzione delle 
palazzine cavi la c»«*ru/n»ne 
— nelle adiacenze del vi'.l.ic 
g io — di una s< rie di « box » 
da adibire a s ta l le per ev i tare 
che la gran parte delle famigl ie 
tenga in c a s a gli animali da 
lavoro. 

I-» petizione popolare — che 
è stata inviata anche al Prefet­
to di Matera e al Pres idente 
della Amministrazione provin­
c ia le — pone con forza il prò 
blema dei serviz i , dalla richie­
sta di un ambulatorio comunale 
e di un armadio farmaceutico. 
alla urgenza di s i s temare un 
telefono pubblico, di risolvere 
il servizio igienico sanitario e 
della polizia, di attrezzare il 
vil laggio numcro«i altri impian 
ti civili . 

D. Notarangtlo 

LECCE 

Insulti e parole grosse 
tra consiglieri de e 

del PSI alla provincia 
I socialisti avevano chiesto di veder chiaro 
a proposito d i un mutuo per la costruzione 

del mercato ortofrutticolo 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 1.1 

Abbiamo potuto accertare d i e 
le parole cui maggiormente fan­
no ricorso gli esponenti democri­
stiani della Giunta di centio si­
nistra alla provincia di Lecce 
allorquando parlano della loto 
attività politico-uinmimsttativa 
Mino due: e sofferenza » ed 
" triiiità •>>. Con « sofferenza » es -
«i elaborano i bilanci e i pro­
grammi perché — a sentir loro 
— si «:cont rei ebbero con l'im-
po^ssbilità di Lire di più e di 
mesrl'o ( ! ) : con : um'lt.i •> poi 

Il compagno 
Crispi nuovo 

segretario della 
CCdL di Siracusa 

SIRACUSA. 13 
% Il compagno Francesco Crispi 
è il nuovo "-egretjrio generale 
della Camera n>nfedera!c. del 
Lavoro. 

Il Consiclio Generale delle Le-
phe e dei Sindacati provinciali di 
categoria dell.i CCdL <fi Strani 
•-.< h.i e<>.imin.ito nella MM ulti­
ma i milione li- lolle m cor>o 
«Ielle v. ine cat» eone eh l.uora 
t<vi e la partecipazione .ille Im 
te dei lavoratori sir.icu^diii (im­
pegnati nelle lotte braccianti. c!u-
mici. edili). I.i eampiL'na <'< 1 
•» -M-ramenNi I9V, d.iw.o U T 
zia che la CCdL ha già ragemn 
to i tesserati dello m r - o .inno 
e Mipernto di r»00 unit.i 

Il Consiglio delle I r?he nitro 
M ha esaminato rirvjnndi.jrr.C'i 
to della Secre-tena che \ ic ne co-i 
fermata e comporta dai c<>-n 
panni Francesco Cri=pi Ecidio 
Greco Salvato'-e Bonadonnn \1 
rio I^inzn e (;,i.=(pjv Mendol.i 
Il compacno Cri-pi *• '•af<* nomi 
r.y.o .«rsretario gcr.rr..!f 

Scioperano mugnai 
e pastai per 
il contratto 

CATANIA, r , 
Circa 600 mugnai e pastai del­

la prmmc:a di Ca'ania rn-i-o 
oomp .ito i.rrO «cope-o d 4.°. o a 
por il r.nrwvo -iel cn ' ra t -o li 
lavoro svad ito d il no. t nb.e df,-
'.o scordo a m o 

ViV> 'Csi,yc~n p-o^Ia-'iVo ,i" 
M-.an v , ti...... FILZI\TC(. : : . 
. da::.. FCLPIA USL. l u i ,o a .e 
rito a'. 100/r ; '.ai.o-atori delle 
az-ende Ma-'one d> Cat.n i Scon­
ti d. Marcii' . Mi:«-,oe P . w f i c o 
ri: (;ra«-o F n o c h..T-o d. Ca* i" i . 
M.i'.,no. Pastifico e Mang.mi'ic.o 
dei fratelli Leonardi di Acireale 
ni magg.ore dell'iv>.a). 

Nozze 
Masciotta-Tocco 
Il compacno dottor Giorgio 

Masciotta. a-si*teiitc pre^o la 
Università di Sassari, si è spo­
sato a Roma, m Campidoglio. 
con la gentile s.gnonna Angela 
Tocco. 

ABII spcM giur.garo pli aueuri 
vivissimi dei compagni sardi e 
della redazione dell'Unità. 

M presen'nno al C o n c i o p onti 
alla discussane, al confluirò, al 
l'accoglimento di suiiuei unenti 
ed indicazioni utili ('*) E non 
importa poi «e - a d . sv t to de! 
le paiole — i fatti dimostrano 
ben .litio: e cioè che si pi (-feri­
sce affrontare il Consiglio q.ian 
to meno è possibile (in media 
ogni semestre) che lo ' delibera 
';oni d'urgenza -> adottate dalla 
Giunta raggiungono la e fra re 
cord di 114». elle per timore del 
la critici dell'opposizione non 
v iene distribuita rilliibtraz-one 
detLieliata del bilancio (cosa che 
avviene per tutti i Consigli pro-
v mciali) ecc. 

Ma. dicevamo la DC •* ilenfna 
sostiene di agite . . l ' insogni de! 
la M)fferenz.i e dell'inulta Ac 
cade peiò che q iati lo H tratta 
di sostenere concreta men'e qial 
the buon affare per un - t aro 
amico de. o quando si ,»-o>entn 
l'occasione di setoli la'e qiie-'o 
o quello nel tale o nel 'al a lno 
Consiglio d'amministi aziono, il 
partito di maggioranza non tol 
Ieri indiscipline di sorta al suo 
interno o fra i s ioi alleati e — 
se questo si verifica — «Inenti 
s-iblto ìnsoffeiente e tutt'altro 
elio umile. In tal caso la I>C mo­
stra la grinta. E' ciò clic e «v 
venu'o qualche sera fa al Con 
Tiglio p'-ovincialo. 

Si era g in' alla disc-i-s on«-
rit 1 mi'i'o .")7. i guardante il con 
fe-iinento di d« lega al presidente 
IH- contro-•« un ni it i-i onde 
a^uistare i n n o n e t t o per il 

j Co-isorz.o o -ofi'i"iro'o dell" \rcn 
I .J«.n<-o di Gii! *.. I„i minoranza 
! . . I Ì V I I ' S ; , ! ( , , . i ;>p . j i j . p j r n o n 

t -tiitlo i v i f i- ì n 1 nea di 
nnsvrna ri^i: leva ;XTÙ una re 
! ./ .one detta.', i-.i sull'argomento 
•i) f.ne di velerei chiaro e di 
•*ip*-re cn-r.c <-j ftamen'e sareb-
' x ' o stati -,>, -i i cento nvl.o-ii 
d« ! ni i''.o t ,n -e che ne benef' 
t erebbe a:> > i ro un * caro ami-
c i »i. Via -- 'hcs^a si n«;*ocia 
>a .nr1!'' il g i.rpo socialista, il 
( '.e v:-a-e-i.. . ; ira del tapozr.ip 
,>•» <\c I;. i-1 che è pu-e segre 
• .- o \ru\,'Y . . e ili quel partito 

Dopo ino - <. 'ro v.vac-e la ri 
- i ie- ' . i di - -i; o dellareomento 
veniva ' o r - i j i e accettata e ai 
s - n i 7 F - pi>s,i'e ai pan'i s-ic 
• s s . i <he rgiarrlavano la de-

s gnazio^e di rappresentanti eW-
! i Pro-, ne a n -er.o a n.ime-
r"~: en*i. q MTJO da parte dello 
-•es-o Rnu-a per evidente rip-.cca 
•'r=o :! I»SI 'd rettamente ime 
evsato ai p.i-vi s»iccessi\i). ve 

-v.a 'a r.«.be-ta di saltare • 
P e" •>!.- la d -c-iss.one del>- o> 
-gn- izon i ; T r o Con«..vj:'o 
c-omp-esi molti -.Mm.ni de lb -nag 
j.o-.i">za insorgeva p-o'^^ando a 
g~a i voce tan'o chf» il p-e- den'r 
-. ve-ie a w r f o a 5^sp^ndere 

i '.i se-i-ra per . .Vini min I'.I Dal 
, i s i 'a in CJ *• e-ano r miti 
* i" ii>p- del e e T - o s.n vra per 
-redia-e un acx^orrio s ili-mprov-
-isa controversa, c i n g e v a n o ur­
la ^ isteriche. imp-ecaz.oni e pa 
ro'e «rosse, e poco dopo due 
consiglieri de e un socialista — 
Rizzo. Erriquez e Gorgoni — si 
allontanavano furiosi sbatacchfan-
dô  la porta e indirizzando pa­
role febe non si possono ripor-
ta--e> all'indinzzo della Giunta. 

Dopo un'ora la discussione ri­
prendeva in aula con la vota­
zione s-illa proptrsta Rausa. che 
passava con un imbarazzatissimo 
voto favorevole del PSI. che quel 
la sera aveva g.à avato troppo 
coraggio Prcpotc-nza DC? Su 
t».-d.n,i7-one del P S P Ma non 
M parlava d . . sofferenza e 
di umiltà? 
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